Crisi finanziaria eurozona

Euro, il momento decisivo

Il presidente dell'Eurogruppo Juncker alla stampa tedesca: "Non c'è più tempo da perdere. La Ue non è una filiale della Germania. Tutti gli strumenti in campo per gli Stati in difficoltà". Grecia, il nodo pensioni: il governo deve risparmiare 1,5 miliardi

di rassegna.it   30-7-12
"Non c'è più tempo da perdere". Lo afferma, Lunedì 30 luglio, il presidente dell'Eurogruppo, Jean-Claude Juncker in un'intervista al quotidiano tedesco Sueddeutsche Zeitung. "Siamo a un punto di  svolta - dice -: il mondo si domanda se ci sarà ancora un'Eurozona fra pochi mesi". Per questo, a suo avviso "dobbiamo mettere in chiaro con tutti i mezzi a nostra disposizione che siamo fermamente decisi a proteggere la stabilità finanziaria dell'unione monetaria".  

Il presidente ha ribadiuto che i paesi dell'euro insieme alla Banca centrale europea e al Fondo europeo di stabilità finanziaria, il fondo salva-Stati della zona euro, si stanno preparando in caso di emergenza ad acquistare titoli di paesi colpiti dalla crisi. "Dobbiamo ancora decidere cosa fare e quando", dato che le  scelte dipenderanno "dagli sviluppi dei prossimi giorni e dalla nostra capacità di reagire rapidamente". 


